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imtkizhme in ( 'ammissione

Oggetto: Adesione alla Carta Etica della Regione Piemonte - X legislatura

PREMESSO che nel dicembre 2010 la Regione Piemonte, prima m Italia, si è dotata de!la"Carta
fatica con provvedimento adottato collegialmente tra Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale
e Giunta regionale;

CONSIDERATO che i principali obiettivi del documento sono maggiore trasparenza, correttezza
legalità ed eticità deli azione degli eletti o nominali a cariche pubbliche regionali;

1 ENUTO CONTO che la Carta Etica adotta principi quali la prevalenza^ieirinteresse uenerale su
quello personale, la responsabilità nel rispetto delle leggi e dei principi etici, la trasparenza e la
veridicità dell informazione, la correttezza nel rispetto dei diritti dei soggetti coinvolti nell'attività
dell amministra/.one. l'imparzialità e l'efficienza nell'offerta del servizio pubblico, la
valorizzazione e la iormazione continua delle risorse umane per favorire la crescita delle attività
amministrative, il rispetto della disciplina di bilancio e finanziaria:

RILEVATO che la Carta Etica si rivòlge al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio
regionale, agli Assessori e ai Consiglièri regionali, ai candidati alle elezioni regionali e ài
dirigenti/responsabili di ogni partito politico, movimento e lista civica che concorra alle elezioni
regionali;

CONSIDERATO che il documento prevede, in capo a chi lo sottoscrive, una serie di doveri nello
svolgimento delle attività amministrative e di obblighi da osservare durante la campagna elettorale
allo scopo del raggiungimento delle finalità proprie della Carta;

CONSIDERATO in particolare il dovere, di cui all'articolo 10. di astensione dall'esercizio di -altri
incarichi politici o lavorativi che impediscano di svolgere adeguatamente il proprio mandalo, o che
palesino conflitti di interesse con il proprio ruolo di pubblico amministratore":

TENUTO CONTO dell'articolo 17 del documento che stabilisce "il sottoscrittore incoragnia e
sviluppa qualsiasi provvedimento volto a favorire la diffusione della Carta etica" e dell'articolo 18
che recita: "H compilo dell'Ufficio di Presidenza e della Giunta regionale modificare o adeguare la
Carta Hlica. previa miesa. alla luce dei cambiamenti delle condizioni socio-politiche, nonché dei
valori, dei principi e della sensibilità sociale dei cittadini.";

CONSTATATO che a un anno dall'inizio della X legislatura, la Presidenza del Consiglio non ha
mentito di inviare e comunicare la Carta làica ai Consiglieri regionali che a oggi, pertanto, non
hanno aderito al documento, così come i componenti della Giunta regionale



! rnsiiriio regionale

i impegna

a portare a conoscenza- per il tramite dei!"Ufficio di Presidenza, di rum i Consiglieri

regionali, degli Assessori e di ogni altro soggetto destinatario, la Carta etica ai fini della

sottoscrizione della stessa:

a pubblicare, successivamente, sul sito dei Consiglio regionale i nominativi dei

sonoscrittori.
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